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l’Unità Autonomie Giovedì 23 dicembre 1999

Milano, «nonni vigile» cercansi Emilia R. nel 1999 abolite 158 leggi comunicazione

7Nonnivigilecercansi.L’iniziativaèdellaCisl,incollaborazioneconilComunedi
Milano.L’ideadiattribuireai«nonni»compitidisorveglianzaall’esternodelle
scuoleègiàunarealtàin30istituti.Maservonoaltrinonnivigile.Unicorequisito:
nonaversuperatoi75anni.Aivolontarisaràgarantitalacoperturaassicurativae
liberacircolazionesuimezzidell’Atm.Perinformazionitel.0220525346.

Èproseguitaduranteil1999l’operadisnellimentolegislativodelConsiglioregiona-
ledell’EmiliaRomagna,chedopoaverabrogato106legginel1998,nehacancellate
quest’annoaltre158,insiemea23regolamentiormaisuperati.Considerandole32
nuoveleggi(41nel‘98)approvatedurantel’anno,buonapartedellequalidinatura
strutturale,laRegioneEmiliaRomagnacontaoggi814leggi.

L ’ a n a l i s i
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Il ruolo dell’informazione dinamica nel governo
locale: conoscere gli amministrati, trasformarli
in utenti reali e partecipi dell’offerta politica

I N F O
Calabria
Giubileo
on line

IlGiubileoca-
labreseon-li-
neèstatopre-
sentatonei
giorniscorsia
Roma.Secon-
dol’assessore
regionalealla
Pubblica
istruzionecon
delegaalGiu-
bileo,Giam-
paoloChiap-
pettasitratta
di«un’occa-
sioneimpor-
tanteeinno-
vativaperla
nostraregio-
nechepunta,
cogliendo
l’occasione
delGiubileo,a
farconoscere
isuoisiti reli-
giosi,cultura-
li, turistici». Il
sitoInternet
saràmessoin
reteil24di-
cembre.Un’i-
niziativadel
tuttoanaloga
partiràinUm-
briadal30di-
cembre. Ilsi-
stema,che
costeràcom-
plessivamen-
te20miliardi,
offriràinfor-
mazionisuiti-
nerariemete
religiose,
eventiemani-
festazioni,ri-
cettivitàal-
berghiere,
servizipubbli-
ciecosìvia,
attraverso50
puntiinforma-
tivisulterrito-
rio.

ACCADE
IN ITALIA

OK DALLA CONFERENZA..........................................................
Strade, 23mila km
dallo Stato alle Regioni
Con un decreto del presidente del
Consiglio sono state trasferite alle
Regioni a statuto ordinario e agli Enti
locali oltre 23.700 chilometri di stra-
de. Ma dalla Conferenza Stato - Re-
gioni, oltre al via libera al provvedi-
mento «è arrivata la sollecitazione al
Governo ad effettuare anche il pas-
saggio immediato delle risorse per
poter gestire le arterie di comunica-
zione». Restano di proprietà dei Co-
muni i tratti interni alle città con po-
polazione superiore ai 10.000 abitanti.
L’Anas continua ad avere la compe-
tenza sull’ultimazione dei lavori già
appaltati sulle strade trasferite e sul
contenzioso in corso relativo a fatti
ed atti antecedenti al trasferimento
dei beni. «È un altro passo in avanti
verso il federalismo. Ma ora è impor-
tante -ha spiegato Giancarlo Mori
(presidente della Regione Liguria)
dell’ufficio di presidenza della Confe-
renza delle Regioni- che l’Anas ri-
spetti gli impegni presi e che il gover-
no trasferisca anche le necessarie ri-
sorse finanziarie, umane, strumentali
e organizzative. Senza di esse, infatti,
ci ritroveremo di fronte ad un trasfe-
rimento sulla carta e a rischio di pau-
se nella continuità gestionale. La de-
correnza del trasferimento è pertanto
strettamente legata all’accordo con il
governo sulle risorse. Fino a quel mo-
mento l’Anas deve continuare a svol-
gere tutti i compiti, le funzioni e le at-
tività attinenti alla gestione della rete
stradale. Dovrà rispettare quindi un
ovvio criterio di proporzionalità ge-
stionale degli interventi tra rete na-
zionale e futura rete regionale».

GAZZETTA UFFICIALE..........................................................
N. 298 del 21 dicembre
LEGGI ED ALTRI NORMATIVI
Decreto-Legge 20 dicembre 1999, n.
485.
- Disposizioni urgenti in materia di
partecipazione al costo delle presta-
zioni sanitarie.
ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI
Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica.
Comunicato di rettifica relativo al de-
creto del ministero del Tesoro, del Bi-
lancio e della Programmazione eco-
nomica 10 dicembre 1999 recante
“Modalità applicative per l’ estensio-
ne al settore agricolo dei patti territo-
riali e dei contratti d’area’’.
RETTIFICHE
ERRATA-CORRIGE
- Comunicato relativo all’accordo di
programma del 23 novembre 1999 del
ministero dell’Industria, del Commer-
cio e dell’Artigianato recante: “Ac-
cordo di programma del 23 novembre
1999, stipulato ai sensi dell’art. 1,
comma 1, del decreto- legge 24 aprile
1993, n. 121, convertito nella legge 23
giugno 1993, n. 204, tra il ministero
dell’Industria, del Commercio e del-
l’Artigianato e la Regione Toscana
per l’applicazione della legge 30 lu-
glio 1990, n. 221, relativamente alla
concessione di tributi ad iniziative
sostitutive localizzate nei bacini mi-
nerari di crisi’’. (Accordo pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie gene-
rale - n. 283 del 2 dicembre 1999).
SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 224
Ministero delle Finanze
- Comunicato di rettifica nell’elenco
dei Comuni che hanno deliberato la
variazione dell’aliquota dell’addizio-
nale comunale all’imposta sul reddito
delle persone fisiche per l’anno 1999,
ai sensi dell’art. 1 del decreto legisla-
tivo 28 settembre 1998, n. 360. - Se-
condo elenco dei Comuni che hanno
deliberato la variazione dell’aliquota
dell’addizionale comunale all’imposta
sul reddito delle persone fisiche per
l’anno 1999, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 3, del decreto legislativo 28 set-
tembre 1998, n. 360.
N. 296 del 18 dicembre
Decreto legge 17 dicembre 1999, n.
480. - Nuova disciplina transitoria per
i termini di deposito della documen-
tazione prescritta dall’articolo 567 del
codice di procedura civile per l’istan-
za di vendita nell’espropriazione im-
mobiliare.
DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE
MINISTERIALI
Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Funzione Pubblica
Decreto 18 ottobre 1999.
- Modalità di trasferimento dei contri-
buti a favore dell’ARAN per il com-
parto Sanità, ai sensi dell’art. 50,
comma 8, del decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29.

Antenne politiche
E il cittadino entra nell’arena
......................................................................................................................................................................................................................CARLO BUTTARONI - Sociologo ricercatore

CONOSCERE PER COMUNI-

CARE BENE. E COMUNICA-

RE È CONDIZIONE SENZA

LA QUALE LA POLITICA

NON È FUNZIONE SOCIA-

LE, MA ESERCIZIO DEL PO-

TERE

L’ approccio degli ammini-
stratori alla comunicazio-
ne politica è caratterizzato

spesso da sensibilità diverse. Lo
stesso status di amministratore è
percepitodiversamente.Ilpuntoda
cui partire è proprio questo: un am-
ministratore conosce ruolo e fun-
zioni che gli sono proprie? Sostan-
zialmentesì.

Un amministratore sa qual è il
ruolo, la funzione, i poteri che gli
derivano dal sistema di leggichere-
golano le autonomie locali. Cono-
sce i limiti e la forza di talipoteri. Sa
come esercitarli e ha un apparato
tecnico e politico in grado di soste-
nerlo e guidarlo nelle scelte. L’azio-
ne amministrativa è spesso consi-
derata altro dalla politica: politico è
il programmaelettorale, lacoalizio-
ne, la comunicazione tra i partiti, la
sceltadellecandidature.

Passato l’appuntamento eletto-
rale e conferito il mandato, l’eserci-
zio amministrativo è collocato su
un piano diverso, come se il gover-
no della comunità fosse altro. La
politica spesso è vissuta come un
momentodelrapportoconicittadi-
ni-elettori. Un equivoco che si ma-
nifesta:
-negliamministratorialimentando
un senso di impotenza edi inelutta-
bilità per l’impossibilità di corri-
spondere alle attese generate da un
programma elettorale il più delle
voltedefinito“ambizioso”,
-neicittadiniaumentandoildistac-
codachi“avevapromessoenonrie-
sceamantenere”.

Unprogrammapoliticodeve tro-
vareequilibrio traciòcheèrealizza-
bile nel periodoamministrativoe le
visionifuturediorizzontipiùampi.

L’attività amministrativa accor-
cia la distanza tra i cittadini e i luo-
ghi metafisici della politica vinco-
lando il rapporto ad una dimensio-
ne territoriale. Rapporto non per
questo privo di prospettive e svuo-
tato di significato politico. Al con-
trario, la dimensione territoriale ne
amplifica i contenuti avendo fatto
accrescere le responsabilità degli
amministratori. Le istituzioni non
sono più il luogo dove si rappresen-
tano astrattamente idee e progetti
masono,pericittadini, l’interfaccia
dei bisogni quotidiani edelleproie-

zioniversoil futuro.
L’appuntamento elettorale è un

momento del rapporto politico e
non s’interrompe con il conferi-
mento del mandato. Il voto è l’azio-
ne del cittadino che sceglie l’offerta
politicachecorrispondemeglioalla
sua domanda politica e l’ammini-
stratore agisce attraverso l’azione
amministrativa. L’azione degli uni
e degli altri è solo uno degli elemen-
ti della politica. È il prodotto prima
della conoscenza e poi della comu-
nicazione.

Come conoscere e cosa conosce-
re? La percezione di ciò che ci cir-
conda, di quell’universo di cui fac-
ciamoparteeconcui interagiamo,è
elemento essenzialedellanostraco-
scienzadi individuisociali.Farpar-

tediunacomunitàvuoldire, innan-
zitutto, esserne consapevoli. Que-
sto tipo di percezione è una perce-
zione di tipo culturale. Non si basa
solo ed esclusivamente su ciò che ci
restituisce l’esperienza diretta ma
anche su ciò che è trasmesso dal
contestosocialedicui facciamopar-
te e che ciascuno di noi elabora.
Nonesisteunasolavisionedell’uni-
verso ma tante visioni diverse e spe-
culari, derivanti dalla diversa per-
cezionediciascunindividuo.

Per un amministratore limitarsi
adunapercezioneempiricavuoldi-
re tenerecontodiunasolapartedel-
la società, di un universo che non è
l’unico possibile ma l’unico visibi-
le.

Laconoscenzaempiricaèimpor-

tante. Essa deriva generalmente da
una sensibilità e capacità non co-
muni che caratterizzano chi diven-
tarappresentantedeicittadini.Non
è, però, sufficiente. Deve essere af-
fiancata da una visionepiù generale
ed organizzata dell’universo in cui
si agisce. Le informazioni utili ad
unavisionepiùgeneraledellasocie-
tà sipossonodividereinduecatego-
rie:
-quelle reperibili attraverso ricer-
chequalitativeequantitative(ison-
daggi) che rappresentano la perce-
zione che i cittadini hanno della so-
cietà e dei fenomeni sociali (e quin-
didellapolitica),
-quelle reperibili attraverso l’orga-
nizzazionedidatigiàdisponibili.

Queste due categorie di informa-

zioni devono coniugarsi per una vi-
sione dell’universo ingradononso-
lo di descriverlo ma anche di inter-
pretarlo e di rappresentarlo nelle
sue dinamiche di fondo. Fermia-
moci sulla seconda categoria di in-
formazioni.

InItalia, comeintutte le societàa
fortecontenutotecnologico,ciòche
non manca sono le informazioni di
base. Le banche dati sono tantissi-
me e generalmente disponibili gra-
tuitamente o a basso costo. Basti
pensare aquelle dell’Istat, del mini-
stero dell’Interno, della Banca d’I-
talia, dei Tribunali, delle Universi-
tà. A queste, istituzionali, vannoag-
giunte quelle delle varie associazio-
ni di categoria (commercianti, arti-
giani, imprenditori, ecc.) o dei cen-

tri studi. Queste diverse fonti si
sommano a quella principale che è
labancadatidelComune.

Le informazioni per esseresigni-
ficative devono essere organizzate
in modo da restituire una rappre-
sentazione dell’universo che tenga
conto della sua evoluzione nel tem-
po ed in relazione ad altri universi
comparabili (se ad esempio osservo
il territorio comunale è opportuno
confrontare la sua evoluzione con
quello di altri comuni socialmente
simili e significativi e con l’evolu-
zione della provincia, della regione
e dell’intera nazione). La rappre-
sentazionechenederivaspessoèdi-
versa da quella frutto dell’esperien-
za diretta. Altre volte conferma
un’idea,unapercezione,un’ipotesi.

Accanto ai dati desk (i dati di ba-
se) si collocano le informazioni ot-
tenibili da ricerche specifiche (i
sondaggi).Attraversoquestotipodi
ricerche è possibile tracciare il pro-
filo dell’opinione pubblica e del
percepito dei cittadini. Ad esem-
pio:qualisonoleatteseeitimoridei
cittadini? Quali sono i problemi?
Come sono vissuti? Quali sono le
valutazioni dell’attività ammini-
strativa? Quali sono i giudizi sui
servizi pubblici? Come sono perce-
piti idiversi livelliistituzionali?

Avere informazioni di questo ti-
po significa conoscere i cittadini
nelle loro istanze di fondo. Cono-
scerli per trasformarli da non-uten-
ti inutentipotenzialiodautentipo-
tenziali in utenti reali e partecipi
dell’offerta politica. Questo tipo di
informazioni consentonodi indivi-
duare imomentiprimarieseconda-
ri di formazione dell’opinione ed i
vettori che ottimizzano la comuni-
cazione.Conoscere è elemento es-
senziale per comunicare bene e co-
municareècondizionesenzalaqua-
le la politica non è funzione sociale
maeserciziodelpotere.

La società è cambiata e la cultura
amministrativa deve necessaria-
mente adeguarsi ai cambiamenti
della società, indagando sulle di-
mensioni e sui motivi di tali cam-
biamenti. Su questo le istituzioni
sono chiamate a misurarsi tenendo
presente che nessun trasmettitore è
abbastanza potente da rendere inu-
tilelasensibilitàdiun’antenna.

L E G G I & D I R I T T I..................................................

Le 150 ore spettano anche per preparare gli esami
DANILO AYMONE -Ufficio vertenze legali Fp - Cgil di Milano

I permessi retribuiti sono previsti per
la frequenza di corsi finalizzati al
conseguimento di titoli di studio in

corsi universitari, postuniversitari, di
scuolediistruzioneprimaria, secondaria
e di qualificazione professionale, statali,
pareggiate o legalmente riconosciute, o
comunque abilitate al rilascio di titoli di

studio legali o atte-
stati professionali ri-
conosciuti dall’ordi-
namento pubblico.
La fonte normativa
è l’art.3delDPR23

agosto 1988 n. 395 (accordo intercom-
partimentale), che applica le disposizio-
ni di cui all’articolo 10 dello Statuto dei
lavoratori (Legge 300/1970). L’art. 24
del DPR 333/90 (Contratto Enti locali
1988-1990), tuttora vigente, ha poi tra-
sposto le indicazioni legislative nella di-
sciplinacontrattuale.

Nel testo dello Statuto si dichiara il
diritto, per i lavoratori studenti, che fre-

quentano regolari corsi di studio, a turni
di lavoro che agevolino la frequenza ai
corsi e la preparazione agli esami; questi
sono inoltre esentati dall’obbligo a pre-
stare lavoro straordinario o durante i ri-
posi settimanali. La norma precisa che
per sostenere esami, i lavoratori studenti
possono accedere a permessi giornalieri
retribuiti.

L’art. 3 del DPR 395/88, nell’appli-
care ai pubblici dipendenti la disciplina
sopra richiamata, ne ha definito gli am-

biti, quantificando in150oreannue il li-
mite massimo di ore individuali, fissan-
do nel 3% della dotazione organica di
ciascun ente il limite numerico dei bene-
ficiari, e indicando i criteri di preceden-
za nel caso di richieste eccedenti il limite
del 3% del personale: prima il corso di
studi della scuola media inferiore, poi
quello secondario superiore,quindiquel-
lo universitario epostuniversitario. Nel-
l’ambito del medesimo corso di studi, è
privilegiato l’iscritto all’ultimo anno,

poi quello del penultimo e così via. A pa-
rità di condizioni, il diritto di preceden-
za spetta a coloro che non hanno mai
usufruito delle 150 ore; nel caso di ulte-
riore parità, si considera l’ordine decre-
scentedietà.

L’utilizzazione dei permessi si riferi-
sce, nelle disposizioni sopra accennate,
alla fattispecie della frequenza ai corsi.
Tuttavia la giurisprudenza ormai pre-
valente è orientata all’estensione del be-
neficio all’esercizio del diritto allo studio

complessivamente inteso; la stessa asso-
ciazione nazionale dei comuni italiani
(Anci) sostiene la tesi che “non necessa-
riamente i permessi devono coincidere
con il momento delle attività didattiche,
essendo finalizzati a sostenere l’impegno
complessivo dello studente” (in Guida
normativa per l’amministrazione locale
1999).

Lapartecipazioneadesamieconcorsi
è invece disciplinata separatamente: in
questocasoèriconosciutalapossibilitàdi
utilizzare permessi retribuiti fino a otto
giorniall’anno,cumulabili conquelliper
il dirittoallo studio.Siconsideri infine la
possibilità, nell’ambito della contratta-
zione locale, tra rappresentanze sinda-
cali e amministrazioni, di negoziare spe-
cifichemodalitàdiapplicazionedelledi-
sposizioni legislative, ad esempio sui cri-
teri di preferenza, sulle tipologie di corsi
di studio ammissibili, o sulla quantifica-
zione delle ore spettanti al personale a
tempodeterminato.

■ La Direzione del Settore Personale del
mio Comune ha risposto negativamente
alla mia richiesta di utilizzare le 150 ore
del diritto allo studio, per la preparazione
di alcuni esami previsti nell’ambito del
corso di formazione professionale a cui
sono iscritta. Il Responsabile afferma che

il beneficio è previsto unicamente per la
frequenza ai corsi, inoltre sostiene che co-
munque le ore non mi spetterebbero poi-
ché la mia scuola non rilascia titoli legal-
mente riconosciuti... È vero?

B.C. (Milano)
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